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di Stefano Salierni

La teoria che la persecuzione degli ebrei abbia avuto un ruolo significativo nella
diffusione della peste durante il Medioevo è stata ampiamente confutata dagli
storici e considerata come un mito. La peste nera, che devastò l’Europa tra il
1347 e il 1351, fu causata da un batterio chiamato Yersinia pestis, trasmesso
attraverso le pulci dei ratti. È importante sottolineare che la teoria della colpa
degli ebrei nella diffusione della peste era basata su pregiudizi e ignoranza
scientifica. La comprensione moderna delle malattie infettive e della
trasmissione della peste è molto diversa da quella dell’epoca medievale. La
peste nera fu causata da un agente patogeno biologico, e non da un complotto
ebraico. Gli ebrei, come altre comunità, furono vittime della peste e delle
conseguenti persecuzioni, piuttosto che responsabili della sua diffusione.

La persecuzione degli ebrei durante il periodo medievale fu un fenomeno
complesso e motivato da una serie di fattori, tra cui l’antisemitismo, il fanatismo
religioso, la politica e l’economia. Gli ebrei erano spesso sospettati di essere
responsabili di svariati problemi, comprese le epidemie, ma non esisteva alcuna
prova scientifica che collegasse direttamente gli ebrei alla diffusione della
peste.

In realtà, gli ebrei furono anch’essi vittime della peste nera, e molti morirono a
causa della malattia. Tuttavia, furono spesso fatti oggetto di accuse ingiuste e
persecuzioni da parte delle autorità e delle comunità locali. Questi episodi di
violenza contro gli ebrei sono noti come “pogrom”. Durante i pogrom, gli ebrei
venivano accusati di avvelenare i pozzi, diffondere la peste o di altre malefatte
immaginarie. Questi attacchi culminarono in massacri e espulsioni in diverse
parti d’Europa.
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Durante l’epidemia di peste nera che colpì l’Europa nel XIV secolo, gli ebrei
furono soggetti a persecuzioni da parte di vari gruppi e autorità.

Alcuni dei persecutori degli ebrei durante l’epidemia di peste includevano:

1. Autorità civili e religiose: In alcune città europee, i governanti locali e le
autorità religiose ordinarono o permisero persecuzioni contro gli ebrei. Queste
persecuzioni potevano includere espulsioni, confische di beni, imprigionamenti
e addirittura massacri. Le autorità spesso credevano che colpevolizzare gli ebrei
potesse placare la popolazione terrorizzata dalla peste.

2. Popolazione locale: In molti casi, i cittadini comuni parteciparono a pogrom
contro gli ebrei, spesso incoraggiati dalle autorità. Questi attacchi
comprendevano l’uccisione e il saccheggio delle proprietà degli ebrei. La
convinzione diffusa che gli ebrei fossero responsabili della peste alimentava
l’animosità contro di loro.

3. Teorie cospiratorie: Circolavano teorie cospiratorie che affermavano che gli
ebrei avessero deliberatamente avvelenato pozzi e fiumi per diffondere la
peste. Queste false accuse portarono a violenze contro gli ebrei.

È importante sottolineare che queste persecuzioni non erano basate su prove
scientifiche o accuratezza storica, ma erano invece il risultato di pregiudizi,
ignoranza e paura collettiva. Gli ebrei furono vittime di queste violenze piuttosto
che colpevoli della diffusione della peste.

Durante l’epidemia di peste nera nel XIV secolo, ci furono casi in cui medici
ebrei furono perseguitati e uccisi, ma questa non fu una caratteristica
universale o sistematica.

In alcuni casi, medici ebrei o individui con conoscenze mediche furono
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ingiustamente presi di mira insieme alla popolazione ebraica più ampia, ma non
ci fu una cospirazione sistematica dei medici non ebrei contro i medici ebrei. Le
persecuzioni contro gli ebrei durante la peste nera furono piuttosto una
manifestazione dell’ignoranza e dell’antisemitismo diffuso all’epoca.


